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Ecco cosa succede in regone, L'assessore Sassi : a istituzione gesti scetuttiinidi, il 40% è in convenzion e

"A Reggi() il privato c 'é ma non vede' ,

«A Reggio Emilia c'è un solo asilo
nido privato, si chiama "Totem" ,
per il resto le strutture comunal i
sono circai160% e quelle conven -
zionate i140% . Mai genitori nell a

maggior parte dei casi non sa-
prebbero dire se il loro figlio è i n
un nido del primo o del secondo
tipo, perché il servizio è quasi
identico . Merito anche dell'lsti-

tuzione dei nidi comunali, orga-
nismo pubblico l'anno scorso fi-
nanziato con 22,8 milioni dal Co -
mune di Reggio, il 15% di tutto il
bilancio, che gestisce i nidi, sor -
veglia la qualità e accompagna l a
nascita delle strutture conven-
zionate, all'altezza di Reggia
Children, il nostro marchio di
qualità» . luna Sassi (nellafoto) è
assessore all'educazione del Co-
mune che vantalo storico prima -
to : citazione dei nidi come mi-
gliori del mondo su Newsweek
nel 1991 e dieciannidopo lanuo-
va consacrazione sul New York.
Times (nella Grande Mela anda -
va di rnoda il «Reggio approach» ,
metodo reggiano) ,

Un patrimonio che viene cita-
to anche dal Pd bolognese per
spiegare la strategia di aprire ai
privati in maniera più decisa il
settore dell'educazione dei pi ù
piccoli «per dare risposte ai mill e
bimbi oggi in lista d'attesa», L e
percentuali reggiane sono anco-
ra a favore dei comunali, rispetto
all'ambizione dei democratici
bolognesi di portare il rapporto

in parità («possiamo arrivare a l
50% di pubblico e 50% di privato »
ha detto Paola Marani del Pd) m a
il "collante" è un'istituzione ap -
posita, controllata dal Comune .
«Non c'è dubbio che il futuro per
aprire nuovi posti siano le con -
venzioni— dice l'assessore Sass i
—perché costano un po' meno e
la domanda aumenta . Ma la qua-
iità è ti punto determinante, è ne -
cessario che le insegnanti venga-
no formate nello stesso modo ,
che le famiglie paghino la stess a
retta, che i bambini e i genitor i
non debbano avvertire la diffe -
renza trai due tipi di struttura . in-
somma, serve un "accompagna-
mento" alla creazione di un nuo -
vo nido che sia di matrice pubbli-
ca, comunale» .l tagli incombon o
sui bilanci di tutti gli enti locali,
anche a Reggio bisognerà fare i
conti con la manovra del Gover-
no, «Qualcosa dovremo tagliare
anche noi, ma sui nidi pochissi -
mo ---- assicura l'assessore ---- de l
resto sono servizi"vivi", non pos -
siamo intaccarli» . La collabora-
zione con le scuole cattoliche
della Fism è molto attiva nella fa-
scia delle scuolematerne . «Reg-
gio Emilia abbiamo alcuni bimb i
in lista d'attesa per le materne, a
Bologna non succede	 dice lu-
na Sassi ---- ma il sistema integra-
to funziona bene, le 1 l "sezion i
primavera", cioè per bimbi tra i
due e i tre anni, cattoliche son o
un'importante realtà».
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"Le n e_\t 'e
vanno formate
nello Mosso mod o
e 'ette devono
essere uguale
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